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1l tennis si gioca a tutti
i livelli, e anche per
questo coinvolge le
famiglie, che intessono
rapporti e che qui

si sentono sempre

a casa. Sentimento
condiviso, da qualche
tempo, anche dalle
famiglie russe

CI SONO dei must per chi viene in vacanza al Forte, le schiacciatine,
gli spaghetti con le arselle, la passeggiata al pontile... e la partita a tennis.
Non & moda. E tradizione. E nel paese con la piti alta percentuale di campi
da tennis d’Italia e con squadre che competono ai massimi livelli nazionali,
non si pud disconoscere il rilievo turistico di questa disciplina, che grazie
ai tanti maestri di tennis che qui operano da anni, assume spesso anche un
rilievo umano e sociale.

Il decano | «Sono in attivith da tantissimi anni», si schernisce Tony Bilot-
to, decano dei maestri fortemarmini «ma batto ancora i classificati! La mia
¢ un’esperienza nata da bambino con Pietrino Polacci al suo tennis di via
XX Settembre e, oggi, sono ancora con i Polacci al Tennis Milano. Il ten-
nis ¢ la mia vita, mi ha dato benessere e riscatto sociale e mi ha permesso
di conoscere tanti personaggi. Come dimenticare, ai primi anni Sessanta,
quella incredibile partita con Omar Sharif, Rolando Del Bello, finalista di
Coppa Davis e Fausto Gardini, mentre Ernesto Calindri ci guardava dalle
tribune con il Cynar in mano. Giuro! Il tennis ¢ stato talvolta sottovalu-
tato nella sua portata turistica, ma i campi sono un luogo di ritrovo per
le grandi famiglie, esattamente come il golf, e la partitella con gli amici &
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rito irrinunciabile della vacanza, al pari dei tornei con i grandi nomi che

frequentano il Forte».

IVip | «Un tempo si giocava solo in estate», ricorda Sergio Marrai del
Tennis Italia «e noi maestri d’inverno migravamo a Santa Croce, sui campi
coperti. Poi, negli anni ‘80 sono arrivati anche da noi i palloni pressostatici
e il nostro mondo si ¢ ampliato, ma sempre con gli stessi personaggi che
d’estate erano sui nostri campi e tornavano in bassa stagione per rilassarsi
con la racchetta. Una spinta grande a questo sport ¢ innegabile che 'abbia-
no data, negli anni Settanta, Paolo Bertolucci e Adriano Panatta, ma pure
i tanti vip. Ricordo Fred Bongusto, habitué de “La Bussola” a Focette, che
ogni giorno, alle 16, arrivava puntuale per la sua partita, con i suoi racchet-
toni che aveva comprato in America e che a noi parevano roba da marziani!
Ma ricordo anche i tanti calciatori che hanno amato questo sport: ricordo
il grande Facchetti che lo utilizzava per tenersi in forma, ma anche Galli,
Donadoni, Baresi ¢ Antognoni che lo adorava.

La tradizione | Il tennis come tradizione che viene dal passato. Ce lo rac-
conta Marco Fornaroli, titolare e maestro del Tennis Europa a Roma Im-
periale (club che ha appena festeggiato i suoi primi cinquant’anni). Marco



Andrea Parenti del Raffaclli Country Club
e Sara Innocenti del Tennis San Francesco

condivide campi e clientela con Monica Bertolucci (sorella di Paolo) e Gu-
glielmo Balderi. «Questo ¢ un osservatorio privilegiato della societa e delle
frequentazioni turistiche che si rinnovano di generazione in generazione,
ci racconta. «Il tennis si gioca a tutti i livelli, e anche per questo coinvolge
le famiglie, che intessono rapporti e che qui si sentono sempre a casa. Sen-
timento condiviso, da qualche tempo, anche dalle famiglie russe, alle quali
piace ricevere attenzioni e che portano i bambini piccolissimi perché, oltre
a maneggiare la racchetta, imparino dal maestro anche a “maneggiare” la
lingua italianar.

Gli ex agonisti | Quale che sia il circolo o il maestro, tutti vi diranno che
per loro il tennis ¢ la vita, magari perché sfogo di una carriera sportiva.
Come quella di Sara Innocenti che dopo aver gareggiato nei tornei ha
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appeso la racchetta al chiodo e si ¢ messa a dirigere il Tennis San Francesco

a Vittoria Apuana. Per Sara «il tennis & un valore aggiunto per chi (e sono
in molti) non ama cuocersi al sole in spiaggia. Un diversivo che coinvolge
la famiglia e che una volta imparato ¢ come andare in bicicletta: non lo
scordi pit. Puoi diventare un campione o continuare a giocare per puro
divertimento, ma il modo in cui ti fa socializzare & davvero unico».

Viene dall’agonismo anche Alessio Grasso del Tennis Roma Imperiale — ¢
stato in serie A con il Tennis Italia — e oggi ¢ il pili giovane a tirare avanti un
circolo. «Non ¢’¢ dubbio che questo sport sia un traino turistico ecceziona-
le, alimentato anche dai tanti giocatori che hanno calcato la terra battuta
dei nostri campi. Qui da noi guardiamo ai turisti, ma non dimentichiamo
neppure i versiliesi, che sono i catalizzatori di quell’ambiente familiare che
piace tanto ai villeggianti e che fa nascere rapporti che vanno ben al di la
delle partite e dell’affitto del campol».

I giovanissimi | «Questo sport & anche insegnamento di vita», rivela
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Andrea Parenti, capitano del Tennis Italia ai tempi dei due titoli italiani,

che, con Filippo Grasso, gestisce lo storico Raffaelli Country Club. «Noi
puntiamo sui giovanissimi tutto 'anno, perché il legame non si risolva con
la fine dell’estate. I tennis li aiuta a maturare. In campo sei solo, e come
non ¢ facile trovare il colpo che risolva la partita, cosi ti abitui a risolvere i
problemi dell’eta».

11 valore aggiunto | Taddei & sinonimo di tennis in Versilia, e Franco,
oggi, guida il Tennis Roma. Dopo anni di attivitd come maestro oggi si
dedica all’organizzazione del suo circolo. «Sono nato nel tennis con i miei
fratelli», ricorda «grazie a mio padre che aveva aperto un club a Viareggio,
fin dal 1939, dove ospitava il capostipite dei Moratti, Angelo». Una storia
lunga e bella quella dei Taddei che oggi hanno un buen retiro per i grandi
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nomi di Roma Imperiale. «E il tennis oggi ¢ in
grande crescita», gli fa eco Marco Borri, maestro
del Tennis Roma e fiduciario toscano della Fe-
dertennis. «I numeri premiano questo sport sia
per lottimo ritorno dei giovani e delle scuole,
ma anche per il recupero di una fascia, quella
degli adulti tra i venticinque e i quaranta che
si era distratta con altre discipline negli anni
‘90. Certo un nuovo campione sarebbe un va-
lore aggiunto, ma anche le 210 mila persone agli Internazionali di Roma
significano qualcosa! E il turismo ¢ fondamentale per alimentare il giro
degli appassionati, come mostra anche chi si ferma solo pochi giorni e non
manca mai 'appuntamento con la partitella al circolo».

ACE! | IN THE TOWN WITH THE MOST COURTS PER CAPITA IN ITALY AND TEAMS
THAT COMPETE AT THE TOP NATIONAL LEVELS, TENNIS IS MORE THAN A SPORT:
IT'S EMOTION, FRIENDSHIP, COMPLICITY. IN SHORT, ONE OF A VACATION'S GREAT
PLEASURES. BUT LET’S HEAR WHAT THE PROS HAVE TO sAY. | There is a litany of
“musts” for vacationers in Forte: the schiacciatine, the spaghettini con le arselle, a
stroll on the Pontile . . . and a game of tennis. It’s nota fad. It’s tradition. And in the
town with the highest number of tennis courts per capita in Italy — and teams that
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compete at the top national levels — we can't ignore the importance of this sport
for tourism; or the human and social relevance it often assumes: merit, largely, of
instructors who have worked here “forever.”

The Doyen | “T have been playing for many, many years,” Tony Bilotto, the doyen
of Forte’s tennis pros, says with a self-deprecating grimace, “but I can still beat clas-
sified players! I started playing as a child, with Pietrino Polacci at his tennis club in
Via XX Settembre and I'm still with the Polaccis, at Tennis Milano. Tennis is my
life. It has given me good health and social standing — and the opportunity to meet
famous people. How could I forget that incredible game in the early Sixties with
Omar Sharif, Davis Cup finalist Rolando Del Bello, and Fausto Gardini, while
Ernesto Calindri watched us from the stands with a Cynar in hand. No kidding!”
he laughs, but goes on, “Tennis is often underestimated as a tourist draw, but the
courts are a meeting place for the big families, just like the golf courses, and a game
among friends is a true vacation rite — as are the tournaments with Forte’s great
summertime names.”

The VIPs | “Once upon a time we played only in the summer,” Sergio Marrai of
Tennis Italia recalls, “and in winter we pros migrated to Santa Croce, to the indoor
courts. Then, in the Eighties, the air-supported domes arrived here too and our
world ‘inflated’. The same people who played outdoors in the summer came back
in the low season to relax with their rackets. Then there’s the stimulus infused in
the Seventies by Paolo Bertolucci and Adriano Panatta, and a host of VIP players. 1
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.1l tennis e un valore
aggiunto per chi

(e sono in molti)

non ama cuocersi

al sole in spiaggia.
Un diversivo che
coinvolge la famiglia
e che una volta
imparato e come
andare in bicicletta:
non lo scordi piu

Dassinistra, Alessio Grasso del Tennis Roma Imperiale
¢ Marco Fornaroli del Tennis Club Europa

remember Fred Bongusto, a habitué of La Bussola in Focette: every day, at 4 p.m.
sharp, he showed up with the rackets he had bought in the U.S.: for us, they might
as well have come from Mars! Many soccer players also love tennis. I remember the
great Facchetti, who played to keep in shape, and he wasn't alone: Galli, Donadoni,
Baresi and Antognoni also adored the game.”

The Tradition | Tennis in Forte is a tradition handed down from the past, we’re
told by Marco Fornaroli, owner and instructor at Roma Imperiale’s Tennis Europa,
which this year celebrated its fiftieth anniversary and which shares courts and cli-
ents with Monica Bertolucci (Paolo’s sister) and Guglielmo Balderi. “Our club is
a privileged observatory on society and the tourist presence, families that return
generation after generation,” he tells us. “Tennis is played at all levels, so it draws
families; those families establish relationships and always feel at home here. Many
of our Russian guests feel the same: they enjoy the attention we reserve for our
clients and they bring even their littlest children. Because here, besides learning
how to handle a racket, the kids also learn from their instructor how to ‘handle’
the Italian language.”

The Former Pro Players | Whichever the club manager or instructor, every one
of them will tell you that tennis is their life — maybe because so many come from
careers in the sport. Like Sara Innocenti, who, her tournament days over, hung up
her racket and turned to managing Tennis San Francesco in Vittoria Apuana. For
Sara, “tennis is added value for those (many) who prefer not to roast in the sun on
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the beach. It’s fun for the whole family and, once you've learned, it’s like riding a
bike: you never forget. You can work to become a champion or just play for fun,
but one thing is certain: it’s a great way to socialize.”

Another veteran of professional tennis is Forte’s youngest club manager, Ales-
sio Grasso of Tennis Roma Imperiale, who played in Serie A with Tennis Italia.
“There’s no doubt that this sport is an exceptional tourist draw, thanks in part to
the many top-name players we've seen here. We concentrate on tourists but we
never forget Versilia's own, who are the catalysts of that family atmosphere that
our vacationers like so much and that kindles relationships that go well beyond the
time spent together on the courts!”

The Youngest Set | “Teaching tennis is a bit like working as a life coach,” were
told by Andrea Parenti, captain of Tennis Italia in the era of its two Italian titles,
who co-manages the historic Raffaelli Country Club with Filippo Grasso. “We fo-
cus on young players all year round, so that their ties to tennis don’t come undone
at the end of the summer. Tennis helps them grow up. On the court you're alone.
Often it’s not easy to engineer the perfect stroke that ends the game, but you learn
how and at the same time you learn how to approach other problems that life
throws at you.”

Added Value | The Taddei family history in tennis in Versilia is long and illustri-
ous. “My brothers and I got started in tennis thanks to our father, who back in
1939 opened a club in Viareggio where Massimo Moratti’s father Angelo played,”
explains Franco Taddei, who now, after years of teaching the game, heads Tennis
Roma, which caters to the great names of Roma Imperiale. “Tennis is gaining in
popularity,” adds Marco Borri, instructor at Tennis Roma and trustee for Tuscany
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Sopra, “Tony” Bilotto del Tennis Milano;
nella pagina a fianco, da sinistra, Matteo Marrai, Claudio Biancardi,
Jelena Simic e Andrea Marrai del Tennis Club Italia

at Federtennis. “The numbers show that young people and school groups are re-
turning to tennis, and so is another demographic cohort, adults between twenty-
five and forty, that was drawn away by other sports in the Nineties. 'm not saying
that another champion wouldn’t be an added value, but even a public of 210,000
at the Tralian Open in Rome is quite something! And tourism is fundamental for
expanding the circle of tennis aficionados. We see it all the time: visitors who come
here for just a few days, but never miss a chance for a game at the club.”

CIIOPT, 3APSDKAIOLIMN ITIO3UTUBOM | B CTPAHE C CAMBIM BOAD-
IIMM MPOLEHTHBIM COOTHOIIEHMEM TEHHHCHBIX KOPTOB 3TOT BHA
CIIOPTA TPUHOCHUT MTAAMM HE TOABKO MOBEABI HA HAIIMOHAABHOM
MPOPECCHOHAABHOM YPOBHE; TPESKAE BCETO OH AAPUT 3MOLIMH, APYXBY
U YYBCTBO KOMAHABL OTO U ECTb OAHO U3 YAOBOABCTBUI AKTUBHOTO
OTABIXA. CBOMMH MBICASIMH OF 3TOM C HAMHU AEASTCS MASCTPO | Ects
B (DOPTC OMPCACACHHBIC must, KOTOPbIC AOAKCH «TICPCIKUTD > Ka)KAHﬂ TIpUC3KAIO-
mui croA2 Ha 0TABIX. CPeAU HHUX €CTh TaKHE IPUATHBIE «O0A3aHHOCTH » KAK HACAA-
AUTBCS BKYCOM CKbAIYATHHBI, UCIIBITATD 6AQKEHCTBO OT TaPCAKH CITATCTTH C COYCOM,
MPUTOTOBACHHBIM U3 MCCTHBIX MOAAIOCKOB, ITPUBCCTH CC65[ B (1)OPMy HPOFyAKOfI 110



IIPUYAAY, & TAKKE ..... IONPOGOBATD CBOU CHABI HTPOH B TCHHUC. DTO HEe MOAR. DTO

TPAAHLIHSL
Aexan | «B rennuce s yxe mHoro aer», yanibaercs Tonn Busorro, sexan dpopre-
MapMHHCKHX Ma3CTPO, «HO €IIje MOTY AaTh Xapy npusépam! Mup TeHHIMCa OTKPBIACS
Anst Mers B annie [Terpuro IToaaqun, xoraa st 6b1a eme peberxom. Ceropms Mt Tak
xe BMecTe ¢ ceMerictBo [Toaaran paboraem Ha 6aaro kay6a Tennis Milano. 1o
CTAAO YACTBIO MOCH JKH3HU. Baaropaps TeHHucy 51 coxpanna cebe 3A0pOBbe U yBUACA
MHOTO HHTEPECHBIX AKACH. HeBO3MOXHO 320b1Tb, HapuMep, HEBEPOSITHYIO IAPTHIO,
KOTOpAst COCTOSIAACH B HadaAe mecTHACCAThIX roAoB ¢ Omapom Iapudom. Bupryos-
HOCTb pakeTok PoHaabp0 acab Beaso, unasncra Kybxa Assuca, nan Paycro Tap-
AuHz 6b1au pOCTO yHUKAABHBIMU. DpHecTo Kasunapn 6oaea 3a Hac ¢ TpubyHst ¢
YunapoM B pykax, KasHych! TeHHHC HHOTAA GbIA HEAOOLICHEH C TOUKHU 3PCHHUS Ty-
PH3Ma, HO [IOCMOTPHUTE, KOPTHI — 3TO MECTO BCTPEY LICABIX AMHACTHIL, TAK XKe, KaK 3TO
IIPOI/ICXOAI/IT U BO BPCMH PIFPBI B FOAB¢. HCGOALHIQ}I HaPTI/Iﬂ C APYSI)HMI/I BO BPCMﬂ
OTABIXa — 3TO CBSITOE, HHU B Y€M HE YCTYIAoLIee TYPHUPAM IPOMKHX UMEH, IIOCEIIa-
romux Popre».

Bun | «PaHblie B TEHHUC UTpaAu TOABKO AcTOM>, BcomuHaeT Cepaxno Map-
pait u3 xay6a Tennis Italia «u mb1, Tperepsy, sumoit nepeesxasn B Canra Kpoue,
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Ha KPbIThIe KOPThL. [10TOM, Ha4MHAS C BOCBMUACCSATBIX TOAOB, CTAAU ITOSBASTHCS U
y Hac HaAyBHbIC KyHOAa nu MI/IP TEHHHCA PaCIlIPIPI/IA I‘PaHI/II_[bI. BOALHIOﬁ B3HOC B I10-
IIASIPH3ALIKIO 3TOTO BHAA CIIOPTA B CEMHACCSTBIX ToAAX caeaaar ITaoao Beproayu-
un u Appuano [Tanarra. 51 nomuio ®pesa bonrycro, saBceraaras pecropana «La
Bussola» B ®ouerre, koTOpBIIT KaXkAbLi AcHD, B 16.00, IIyHKTyaABHO IIpHE3KaA ChI-
I'PaTb HaPTI/HO CBOUMUA OFPOMHBIMPI PaKCTKaMPI, HPI/IO6P€TCHHI)IMI/] UM B AMCPI/IKC,
a HaM OHM Ka3aAHCb IIPOCTO aTpHOYTOM IPUIIEABLICB ¢ APYrHX maaHet! S momHmo
MHOTO PyT6OAHCTOB, KOTOpBIC AI0OMAM TeHHUC: Beankuil PakkeTTn nrpaa ¢ paker-
KOH, IOAACP>KHBASI CBOIO CIIOPTHBHYIO GopMy, He MoraH 060iiruch 6es xopra [aaan,
Aonaponn, bapesn n AuToHBOHN > .

Tpapuuusa | B xavectse TpapHIMK MPENOAHOCHT TEHHNC (OTMETHUB €TI0 TATHAECS-
tuactre) Mapxo Qoprapoan, Baaseaey u Masctpo kay6a Tennis Europa, naxops-
merocs B kBaprase Poma KMmepuase, KOpThI KOTOPOTO HAXOASTCS TAKOKE B COBAQ-
Aenn Monuku Beproaywun (cectpst [Taoao) u Iyaveasmo Baabaepu. «3Ito npu-
BHACTHPOBAHHbIIA HAOAIOAATEABHBII IOCT OOIIECTBA M TYPUCTHYCCKUX NOCCIICHHUI,
BO3OOHOBASICMBIX OT IOKOACHHS K IIOKOACHHIO», PACCKASBIBACT OH. « [eHHHCOM
MOXXHO 33HMMATbCSL Ha AI0OOM yPOBHE, IIOSTOMY K HAM IIPHXOAST LICABIMH CEMbsi-
MH, MEKAY KOTOPBIMH 3aBSI3bIBAIOTCS APYXKCCKHE OTHOLICHHS, AAIOIIUE OLIYIICHHE
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ThIAQ. C HCKOTOPBIX MOP K HAM CTAAH MPUXOAUTD M PYCCKHE CEMbH, KOTOPBIM Ba)XHO

IIOAYYHUTb BHUMAHHUE, IPUBOAS K HAM CBOUX MAACHBKUX AcTeil. Beab kpoMe yMeHus
IIOAB30BATBCS PAKETKOM, OHU MOAYYAIOT OT MACTPO HABBIKH «HCIIOAB3OBAHHS» U
UTAABSHCKOTO S3BIKA> .

BoiBmue cniopremenst | B HesaBrcuMocTH OT TOTO, € KeM Bbl o6maeTech 13 Mupa
TEHHHCA, AKGOM CKAXET BAM, 4TO TEHHHC — 3TO XUBHEHHAS OTAYIIMHA CIOPTHBHOM
kapbepsl. [IpexpacubiM npumepom Tomy siBasiercst Capa MunouenTn, koTopast mocae
faTaAuil B TYPHUPAX IOBECHAA PAKCTKY HA IBO3AD U B3SIAQ B CBOM PYKH YIIPABACHHE
kaybom Tennis San Francesco, Haxopsmmmcs B ksaprase Burropus Anmyasa. Aas
Capbl «TEHHHC — 3TO AOIOAHHTEABHBIII CTUMYA AASL TEX, KTO HE AIOOUT XapUThCs
I10A COAHLIEM Ha IASDKE. DTO Pa3BACUCHHUE, YBACKAIOIIECE CEMBIO, TAC CTOUT OAUH Pa3
HAYYHUTbCS U 3a0bITh UIPATh B TCHHUC GYAET GOABLIE HEBOBMOXKHO .

M3 6oab1oro criopra B yripaBAeHIE TEHHUCOM IpHILeA Takke Aaeccno [pacco, mpea-
crapasromuit kay6 Tennis Roma Imperiale. Aaeccro urpaa B cepun A kay6a Tennis
Iralia u ceropHs oH sBAsIeTCS HAMGOACE MOAOABIM YIIPABASIOLUM B cepe ITOTO BUAR
cropra. «bBe3 cOMHEHUSI, TEHHUC CAYXKUT HCKAIOYHTCABHO ACTAABIO AKTUBHOTO OT-
ABIX, B Pa3BUTHE KOTOPOII CBOH BKAQA BHECAH TAKKE MHOTHE UIPOKH, OTMETHBLIH-
ecs Ha HAIIKX KOPTaX. MBI AyMaeM 0 TypucTax, HO He 3a0BIBaeM U O BEPCUADLAX,
KOTOPBIC BBIITOAHSIOT POAb KATAAM3ATOPA CEMEHHON CPEADI, IPHBACKAIOLICH K HAM
OTAbIxaoIKX. FIMEHHO 3Ta OTKDBITOCTb U [IO3BOASIET 3aBSI3bIBATD OTHOIICHHS, KOTO-
i€ 3aTEM BBIXOAAT 32 PAMKU TYPHHPOB H 4PEHABI KOPTOB!>.

Moaoaexb | «ITOT CIOPT ABAKETCA TAKKE IIPEKPACHOH IKOAOH KUBHI» , ACAUTCS
¢ Hamu Auppea [TapenTu, kanuran KAy6a Tennis Italia, B cBOC BpEMs 3aBOCBABIINI

..l campi sono un
luogo di ritrovo per
le grandi famiglie,
esattamente come
il golf e la partitella
con gli amici e rito
irrinunciabile della
vacanza

Marco Borri del Tennis Roma

€O CBOCH KOMaHAOH ABA THTYAA YeMITHOHOB [ITaAnu, KOTOpBIH B HACTOsIIIECE BPEMST
B mape ¢ ®uaunmo Ipacco ynpasaser ucropuaeckum Raffaelli Country Club. «Mst
ACAACM CTABKY HA MOAOACXKD Ha IIPOTSDKCHUH BCETO TOAJ, IIOTOMY YTO CBSI3b C TCHHH-
COM He OOpBIBACTCS C OKOHYAHHEM ACTHETO Ce30HA. TeHHUC IOMOTaeT ¢ii 3aKaAsTh
XapakTep>.

Aonoanuteabnbrit crumya | Vms Tapaeit sBaseTcs cunonuMoM Tennuca B Bep-
cuabe, 1 OAMH U3 Hux, Ppanko, ceropns ynpasaser kaybom Tennis Roma. [Tocae
MHOIUX AeT paboTsl B KadecTse TpeHepa PPaHKO CTAA 3aHUMATBCS OpraHHUSALHCH
ACATCABHOCTH CBOETO ACTHINA. «SI POAMACS B MUPE TCHHHCA C MOUMH OPaThsiMi»,
Beomunaer Ppanko, «6aaropapst MoeMy 0TIy, KOTOPBL OTKPBIA TCHHUCHBIH KAY0
B Buapeaxo B 1939 roay. K mam xopna urpars ocHoareab Mopartu, AHAXEA0».
CemerictBo Tasaeil HMeeT 32 IIACYAMU AOATYIO U 3aMEYATCABHYIO HCTOPHIO TCHHHU-
ca B Qopre, B KOTOPYIO BHECAU CBOU MMCHA U3BECTHbIC IIEPCOHAXH KBapTasa Poma
Mmneprase. «TeHHHC CETOAHSLIHETO AHS HAXOAUTCS B IIOCTOSIHHOM PAa3BHTHH >,
sroput Ppanxo Mapko Boppu, MascTpo xayba u AOBepeHHOE AUIIO OrpaHU3aLUU
Federtennis. «Lludprr roBopsT HaM 0 TOM, 4TO K HaM HACT GOABLION IPUTOK He
TOABKO MOAOAEKH, HO M BO3BDAILIACTCS BO3PACTHAS IPYIIIA MEKAY ABAALIATBIO U CO-
POKa TOAAMH, KOTOPbIEC PA3OLUIAKCH II0 APYTUM CIIOPTUBHBIM AHCLIMIIAMHAM B ACBSI-
HocThle roabl. KoHewHO, mosBAeHME HOBOTO YeMITHOHA A0GABHAO OBl HAM Beca, HO U
210 ThicsTa 3pUTEACH MEKAYHAPOAHOTO TYPHHPA, IPOBOAUMOrO B Pume, roBopsr o
muorom! TypusM mpeACTaBAsIeT BAXKHOE 3BCHO B [IPUBACICHUH AOHTEACH TCHHHCR,
IIOCKOABKY AD)KE €CAH KTO M OCTAHABAMBACTCS 3ACCH HA HECKOABKO AHCI, IIAPTHS B
TEHHHC BCETAQ [IPUCYTCTBYET B IIPOrPAMME OTABIXAOLINX > .

tutti i circoli del Forte

Raffaelli Country Club

Tennis Club Italia ‘
via dell Acqua 76

Tennis Roma ‘
via dell’Acqua 102

via Colombo 26 via Colombo 78

100

Tennis Club Europa

Tennis San Francesco

via Assisi 3 (Vittoria Apuana)

Tennis Roma Imperiale

‘ Tennis Milano ‘
via Cesare Battisti 60

via Vanzetti 22/24
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DELIVERY AND COLLECTION ANYWHERE IN EUROPE

o Al B

LUXURY & SPORTS CHAUFFEURED YACHT CHARTERS HELICOPTER WINE TOURS EXCLUSIVE TOURS
CAR RENTAL AND SHUTTLE SERVICE AND JET HIRE
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